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Pratica incompleta, pesante-
mente incompleta. Anche se
nessuno per ora lo confessa

espressamente, è con questa con-
vinzione che l’altro giorno la Pro-
vincia ha chiesto ufficialmente al
Comune di integrare con ulteriore
documentazione la pratica urbani-
stica sulla variante di Palazzo Uffi-
ci. A quanto pare l’elenco degli atti
e delle documentazioni - secondo
via Garibaldi indispensabili per po-
ter esprimere un parere (si tratta
comunque di questioni di carattere
tecnico) - sarebbe piuttosto corpo-
so. «Impossibile potersi pronuncia-
re con quel poco che ci hanno
mandato dal Comune», avrebbe
confidato qualcuno. E così la Pro-
vincia ripassa la palla a Palazzo
Mercanti.

A metà gennaio, all’indomani
dell’approvazione del bilancio pre-

Il rendering di Palazzo Uffici

visionale 2011, il Comune aveva
infatti trasmesso agli uffici della
Pianificazione territoriale dell’ente
provinciale gli atti riguardanti la
variante al Piano regolatore conte-
nuta all’interno del bilancio previ-
sionale 2011 che ha come allegato
il piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari. Un passaggio
fondamentale, previsto dalla legge,
per poter far compiere un ulteriore
passo in avanti al progetto di unifi-
cazione degli uffici comunali all’ex
Unicem.

Da quel momento, comunque, la
Provincia aveva a disposizione 60
giorni per preparare l’istruttoria
tecnica sulla pratica e per esprime-
re un parere. A meno che, sempre
entro i 60 giorni, non avesse rite-
nuto necessario chiedere un’inte-
grazione agli atti. Cosa che è avve-
nuta appunto l’altro giorno e che,

nella pratica, risulta avere l’effetto
di rallentare l’iter.

La richiesta di integrazione è
giunta proprio alla scadenza dei 60

giorni previsti dalla normativa (la
stessa cosa accaduta qualche gior-
no fa con Tenconoborgo per il po-
tenziamento dell’inceneritore).

Azione assolutamente legittima.
Che, tuttavia, risulta aver provoca-
to non poca irritazione dalle parti
degli uffici comunali dell’Urbani-
stica di via Scalabrini. Per due or-
dini di motivi: per l’ovvio ritardo
che ciò costituisce sulla tabella di
marcia che hanno in testa il sinda-
co Roberto Reggi e l’assessore al-
l’Urbanistica Francesco Cacciato-
re; e forse per il sospetto, che lo
stesso Cacciatore fece ventilare
nell’aria qualche tempo fa subito
dopo le polemiche di fine anno, di
uno sgarbo istituzionale tra enti di
colore politico diverso. Si ricorde-
ranno infatti le vibranti polemiche
che a cavallo tra la fine dell’anno
scorso e l’inizio del 2011 si scate-
narono intorno alle sorti di Palazzo
Uffici. Il cui futuro, a questo pun-
to, diventa incertissimo.

Marcello Pollastri

Accettano di tutto. Anche di lavorare per 20
euro al giorno. In nero. Spesso sono stranieri,
in molti casi clandestini. Ma sono in aumento
anche gli italiani che, piegati dalla crisi econo-
mica, accettano qualsiasi tipo di impiego pur di
guadagnare due soldi per mangiare. Sono loro
gli sfruttati del caporalato, una piaga che silen-
ziosamente colpisce anche Piacenza. Difficilis-
simo trovare chi sia disposto a denunciare lo
sfruttatore. Eppure ogni anno tra i 4mila e i
5mila lavoratori immigrati arrivano nella nostra
città disposti a fare gli stagionali, campagna del
pomodoro o dell’uva. «E’ difficile quantificare il
fenomeno, ma sappiamo che anche nella nostra
provincia esistono episodi di caporalato».

E’ partita ieri anche a Piacenza la raccolta di
firme della campagna nazionale promossa da
Fillea e Flai, le categorie degli edili e dell’agro-
industria della Cgil, per chiedere al Parlamento
una legge che inasprisca le pene per i caporali.
Oggi, infatti, è prevista soltanto una sanzione
amministrativa «che vale meno di una multa
per divieto di sosta, mentre è il lavoratore, pa-
radossalmente, che rischia di più».

A presentare l’iniziativa sono stati ieri Renzo
Scoglio, segretario provinciale della Flai, insie-
me con Marco Carini, segretario provinciale
della Fillea, e Filippo Calandra, sempre della
Fillea. Sono infatti quello edile e quello agrico-

lo i settori dove il caporalato trova il terreno
più fertile per attecchire e portare con sè la lun-
ga scia di sfruttamento. Nell’edilizia, ad esem-
pio, si osserva un aumento esponenziale dei la-
voratori disposti ad entrare nel mercato nero.
«Colpa della crisi - evidenzia Carini - che ha
provocato un aumento di manodopera, la fram-
mentazione delle imprese, una concorrenza
sleale con le aziende costrette ad abbattere i co-
sti per poter vincere le gare d’appalto». Chi pa-
ga è sempre il lavoratore. Così come in agricol-
tura dove accanto al lavoro nero aumenta quel-
lo “grigio”: nelle buste paga figurano ore e
giorni di lavoro effettuate ben inferiori a quelli
effettivi con il restante compenso che viene da-
to in nero. Un appello a intervenire, quello dei
sindacati, che viene rivolto a tutti: ai partiti po-
litici come alle associazioni imprenditoriali e
professionali, al mondo dello sport e a quallo
della cultura».

Non solo pene più severe. La proposta di leg-
ge è anche finalizzata ad inserire norme che
prevedano una maggior tutela per quei lavora-
tori che trovano il coraggio di denunciare gli
sfruttatori (nel caso di lavoratori clandestini
senza subire l’espulsione). Chi intende sotto-
scrivere l’appello può trovare tutte le informa-
zioni sul sito www.stopcaporalato.it

(mapo)

Caporalato, la piaga dilaga
«Serve una legge più severa»

Da sinistra: Filippo Calandra, Renzo Scoglio e Marco Carini

Si costituirà ufficialmente martedì il comitato promotore del
referendum consultivo per la destinazione a parco dell’intera
area della Pertite, un primo passaggio formale che – salvo im-
previsti – dovrebbe portare alla consultazione cittadina in con-
comitanza con la tornata referendaria nazionale su legittimo im-
pedimento, acqua pubblica e nucleare del 12 giugno. Su decisio-
ne dei promotori, al vaglio del comitato dei garanti sarà sottopo-
sto un unico quesito, quello cioè relativo alla realizzazione di un
nuovo grande parco cittadino in tutta l’ex area militare. Dopo il
via libera dei garanti, l’iter prevede che sia il sindaco a indire il
referendum e ad aprire ufficialmente la raccolta delle 4 mila fir-
me necessarie per far arrivare la proposta popolare alle urne. Un

traguardo che non sembra difficile da raggiungere per Stefano
Benedetti, portavoce del comitato di cittadini. «Nella nostra mo-
bilitazione ne abbiamo già raccolte oltre 12 mila – spiega – ora
dobbiamo soltanto far firmare di nuovo le persone allegando i
dati anagrafici necessari ad ottenere la validazione ufficiale delle
sottoscrizioni». Il pacchetto referendario che arriverà sulla scri-
vania del sindaco Roberto Reggi chiederà espressamente di «far
coincidere la data del referendum con quello già fissato su scala
nazionale, al fine di non gravare con ulteriori spese sul Comune
e sui cittadini». E nell’attesa di portare a termine il percorso bu-
rocratico che potrebbe portare la città ad esprimersi su una vi-
cenda tanto lunga quanto complessa come quella dell’area del-

l’ex Pertite, Benedetti e gli altri esponenti del comitato non rac-
colgono le parole di critica espresse proprio di recente dal primo
cittadino. Commentando un’uscita contestata all’ex sindaco di
Venezia Massimo Cacciari («I cittadini rompono le palle»), Reggi
ha infatti dichiarato che «dietro i comitati di via Arata o dietro a
quello del parco della Pertite ci sono interessi pesantemente pri-
vati». Poco più che un “no comment” la replica di Benedetti.
«Non ci interessa scendere su questo terreno di polemiche che
lasciano il tempo che trovano – precisa il portavoce del comitato
del parco della Pertite – noi guardiamo avanti e lavoriamo per il
referendum, la politica è una cosa seria».

(bongio) 
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